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CARTONI. Lo mantengo con una va-
riante, e cioè con la modifica della da ta , che 
verrebbe man tenu t a al 1° gennaio 1932, com'è 
nel testo ministeriale, dato che non sembra 
possibile anticiparla. 

P R E S I D E N T E . Allora l 'emendamento ri-
sulterebbe così formulato: « la cui costruzione 
o il cui r ia t tamento e ada t t amen to sieno 
stat i già iniziati ma non anter iormente al 
1° gennaio 1932 ». 

Onorevole Ministro, accetta l 'emenda-
mento in questo nuovo testo ? 

ACERBO, Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Lo pongo a par t i to . 
(È approvato). 
Pongo a par t i to il testo dell'articolo 6, 

il quale, con l 'emendamento dell 'onorevole 
camerata Cartoni testé approvato, r isulta così 
formulato: 

« Le disposizioni della presente legge si 
applicano anche ai sylos e magazzini da ce-
reali la cui costruzione o il cui r i a t t amento 
e ada t t amen to sieno stat i già iniziati ma non 
anter iormente al 1° gennaio 1932 ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vo ta to 

a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Co-
stituzione di un Ente finanziario dei 
Consorzi agrari. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Costitu-
zione di un Ente finanziario dei Consorzi agrari. 
(Stampato n. 1333-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È inscritto a parlare l 'onorevole camera ta 
Calore. Ne ha facoltà. 

CALORE. Io comprendo, onorevoli came-
rati , che la v iva a t tesa per il discorso di Sua 
Eccellenza il Ministro degli esteri, crea una 
a tmosfera non certo favorevole per un ora-
tore rurale. Comunque, è tale l ' importanza 
del disegno di legge che la Camera è ch iamata 
a esaminare, che ritengo doveroso a nome di 
quant i d i re t tamente o indi re t tamente si occu-
pano e vivono nel l 'a tmosfera della coope-
razione agraria, di dire poche parole, non 
fosse altro per prendere a t to , v ivamente rin-
graziando, della efficacia e tempest iv i tà del 
provvedimento che il Capo del Governo e il 

Ministro dell 'agricoltura hanno preso, dietro 
richiesta della Confederazione degli agricol-
tori, per un interesse generale della produzione 
agraria. 

E va reso a t to al Governo anche di questo: 
che il disegno di legge viene a stabilire quali 
siano le preferenze del Regime in mater ia di 
cooperazione, inquantochè questo disegno di 
legge prova che le preferenze del Regime 
sono per quel genere di cooperazione, la 
quale non elimina gli sforzi dell ' individuo nel 
f a t to produt t ivo , m a li mant iene e li eccita e 
viene a sostituirlo solo là dove l ' individuo 
risulta incapace o insufficiente alla bisogna. 

10 debbo rilevare con compiacimento che 
si è seguita, nel provvedere in t ema di Con-
sorzi agrari, la stessa linea di condot ta che 
si è seguita nelle provvidenze per benemeri t i 
agricoltori oberati da debiti passivi; e se era 
giusto che il Governo intervenisse a vantaggio 
delle singole aziende, a t r e t t a n t o giusto era 
che le provvidenze non mancassero nell 'in-
teresse dei Consorzi, i quali determinano 
l 'apporto di una linfa benefica alle stesse 
aziende agrarie. Si può anzi dire che per una 
certa quota par te il disagio dei singoli pro-
dut tor i si è ripercosso nei bilanci degli enti 
economici cooperativi. 

Y'è ta luno il quale afferma che i Consorzi 
agrari in definitiva non sono che degli organi 
parassitari . Bisogna subito smentire questa 
qualifica; e per giungere a smentir la bas ta 
esaminare due aspett i del l 'a t t ivi tà dei con-
sorzi. In primo luogo noi dobbiamo ai con-
sorzi agrari se fu possibile in Italia la crea-
zione di fabbriche cooperative di perfosfat i 
e se fu creato, così un organismo calmieristico. 
Se il prezzo dei concimi nell'« Italia set tentr io-
nale è più basso, notevolmente più basso che 
non nelle altre regioni d ' I t a l i a lo dobbiamo 
alla presenza efficiente dì un notevole gruppo 
di fabbriche cooperative. In secondo luogo, 
vai la pena di esaminare la situazione in cui 
sono venut i a t rovarsi gli amminis t ra tor i di 
parecchi consorzi, i quali si sono viste r idot te 
o addi r i t tu ra falcidiate anche del t u t t o le 
loro pr ivate sostanze per far f ronte ad avalli 
assunti nell ' interesse dei consorzi. Tu t to questo 
significa che non si può certo parlare di forme 
parassitarie. 

11 disegno di legge che la Camera è chia-
m a t a ad esaminare contempla due punt i : 
1°) il contr ibuto per 30 anni di 6 milioni annui 
per creare un ente di finanziamento dei con-
sorzi; 2°) l ' apporto fino al 4 per cento negli 
interessi per anticipi fa t t i ai produt tor i . 

Per quanto r iguarda la pr ima parte , noi 
vediamo che « grosso modo » gli immobilizzi 


